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OGLIO
Con la Kia EV3

lungo il re della Bassa
che regala ghiaia

ma sa far crescere
uva e cereali

di MAURIZIO BERTERA
foto di MARCELLO FAUCI

O
glio è Lombardia. È il
fiume della tribù Ca-

muna, quelladella ro-

sa incisa cheha ispira-

to il simbolo della Re-

gione edato il nome alla Valcamo-

nica: un popolo di origine
misteriosama che ha lasciato oltre

300 mila petroglifi (le incisioni su
pietra) che ne fanno il maggiore

centro di arte rupestre in Europa.
Ma l’Oglioè ancheil re dellaBas-

sa che tocca quattro province: Ber-

gamo, Brescia,Cremona e Manto-

va. Tutto lombardo, come l’Adda,
ma con più varietà di situazioni. E

che non va divisocon altre regioni
come succedeper Ticino, Mincio e
Po da cui sono sempre arrivati gli

invasori: dai romani ai francesi di
Bonaparte, dagli spagnoli ai pie-

montesi.
L’Oglio infonde naturaletranquil-

lità, persino nella stretta Valle Ca-

monica che la nostra KiaEV3 per-

corre sulla StradaStatale42. Siamo

partiti da Ponte di Legno dove il

fiume ha origine — a 1.253metri

di altezza,per la confluenza dei

torrenti Narcanelloe Frigidolfo —
per scendereverso l’Iseo:70 chilo-

metri di curve e guida piacevole,
grazieai panorami e alla manegge-

volezza dellacompatta elettrica,at-

traversando paesi dalla forte im-

pronta montana: Edolo, Malonno,

Breno (con il museo Camus che
merita una sosta per le testimo-

nianze della tribù che arrivò qui in
valle nel 5.000 a.C,) ed Esine.

Terre di selvaggina,di salumi e
formaggi dal gusto intenso, di vi-

gneti a Marzemino e Merlot. A Co-
sta Volpino, l’Oglio entra nel Sebi-

no: il quarto lago in Lombardiaper
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estensione,per noi il più alpino di
tutti. L’affollato ponte tra Sarnicoe

Paraticosegnail ritorno dell’Oglio
che escedal lago. Si passada Pa-

lazzolo, porta della Bassae l’unico
comune del territorio il cui centro

storico è stato modellato sul corso
del fiume: siamo ai margini della
ricca Franciacorta,dove si realizza-

no le bollicine italiane più famose.

L’influsso dell’Oglio si sente nelle
vigne al confine della DOCG come

sottolinea FabioLantieri penultima
generazionedei Lantieri de Parati-

co, nobile famiglia bresciana, da

oltre un millennio in Franciacorta.

«Vogliamo bene al fiume perché
rende più morbida e meno argillo-
sa la terra dei nostri vigneti. Così le

bollicine sono particolari e pure i

vini fermi sono diversi da quelli

dell’alta e media Franciacorta».
Man mano che si scende,le uve

lasciano spazio ai cereali: distese

enormi fuori dalle cittadine, è il

nostro piccolo Iowa con grandi ca-

scine a marcareil territorio. «È un
lavoro duro, in mano ancoraa po-

che famiglie, mentre nell’alleva-
mento i lavoratoridi origine india-
na sono diventati importanti —
racconta Tita Magli, titolare del-

l’azienda agricola SanPietro a Car-

zano —. La mia da un secolocolti-
va cereali tradizionali come il fru-

mento a cui si sono aggiunti soia,

sorgo e l’ibrido triticale. La nostra
terra senza l’Oglio non sarebbe la
stessa,non darebbelavoro».È ve-

ro, e a volte sono lavori inusuali

come quelli di Cava di Barco, una

delle maggiori aziendepadanenel-

l’estrazione e lavorazionedi mate-

riali: è nata proprio sul fiume, ne-
gli Anni 50 quando il nonno di

Alessandro Appiani (che oggi la
gestisce insieme ai fratelli Manuel

e Gianluca con il padreDanilo) se-

tacciava l’acqua con il vaglio per

estrarre la ghiaia più nobile in as-

soluto, figlia delle rocce che scen-

dono dalla Valle Camonica.

«Continuiamo la sua opera in ca-

va, dall’86 non è permesso farlo

più nel fiume: ma la nostraanima
restae saràsempresull’Oglio:ogni

tantome lo godo dasolo, in silen-

zio», spiega.Da Orzinuovi, capitale
della Bassabresciana,la nostraEV3

gioca a rimpiattino con il fiume,

che si vedee non si vede: lo ritro-

viamo, più largo, aPontevico.Stia-

mo uscendo dal Parco regionale
dell’Oglio Nord (14 mila ettari tra
l’IseoeSeniga)per entrare in quel-

lo dell’Oglio Sud(quasi 13 mila et-

tari sino al Po). È un mondo dove
pioppi, salici e robinie la fanno da

padrone, mentre per la fauna non

è facile districarsi in un ambiente
che soffre la totale mancanza di
una visione ecologica degli Anni

80. Troppa plastica sulle rive, l’im-
pegno dei volontari e dei comuni
non basta.

È a Torre d’Oglio che si conclude
il nostro viaggioe anchequello del

fiume: uno sguardo a degli ultimi
ponti, costruiti con le chiatte di
cemento,che compirà 100 anni nel

2026. Qui l’Oglio entra nel Padre
Po, comelo chiamava Gianni Bre-

ra: profondo, bassaiolo,lombardo.
Come il nostro fiume.
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1. AlessandroAppiani, patrondellaCavadi

Barco2. GaiaeIsabellaLantieri conla
mammaPatriziadavantialla loro cantina

di Paratico3. TitaMagli conlamadre
Angiolina e i collaboratoridell’azienda

agricolaSanPietroaCarzano

4. UnpassaggiosulpontetraParaticoe
Sarnico5. FedericoMalinverno, ultima

generazionedella famigliacheguida
il CaffèLaCrepaaIsolaDovarese
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Il
fiume

rendemeno
argillosa
la terra

dei vigneti
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